O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare Ascensione del Signore
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

R.
O luce radiosa

splendore eterno del Padre 

Santo e beato Gesù Cristo.

Venuti al tramonto del sole

contemplando la luce della sera 

noi cantiamo al Padre, al Figlio 

e allo Spirito santo di Dio. R.

Tu sei degno di essere lodato 

da voci sante in ogni tempo 

Figlio di Dio che doni la vita 

l’universo proclama la tua gloria. R.

O Cristo, tu hai distrutto la morte 

hai trionfato sopra il nemico 

hai calpestato l’inferno e l’hai svuotato

hai portato l’uomo nell’alto dei cieli. R.


Sei tu l’alfa e l’omega 

il principio e la fine indicibili 

ora siedi alla destra del Padre

ma verrai a trasfigurare la terra. R.

Noi ti cantiamo, o Cristo risorto 

hai vinto la tenebra della tomba 

stella del mattino che precedi l’aurora 

sole che splendi nel nuovo universo. R.

Resta con noi perché il giorno declina 

illumina i nostri occhi e i nostri cuori 

tu che non conosci il tramonto 

inizio e fine del mondo. R.

Accogliendo la tua luce, o Cristo 

accogliamo il Padre in noi 

diventiamo con te i suoi figli 

perché tu ci hai chiamati fratelli. R.

Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.
S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S.
Signore Dio nostro, con la resurrezione di tuo Figlio, tu hai illuminato il mondo per sempre, e la sera del mondo si è mutata nell’aurora del regno che viene: fa’ brillare la tua luce su di noi, e noi saremo figli della luce in Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.

T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno: Lo Spirito di Dio dal cielo scenda
1.
Lo Spirito di Dio dal cielo scenda,


e si rinnovi il mondo nell’amore:


il soffio della grazia ci trasformi,


e regnerà la pace in mezzo a noi.


La guerra non tormenti più la terra,


e l’odio non divida i nostri cuori.

Rit. 
Uniti nell’amore

formiamo un solo corpo nel Signore. (2x)

2.
La carità di Dio in noi dimori,


e canteremo, o Padre, la tua lode;


celebreremo unanimi il tuo nome,


daremo voce all’armonia dei mondi.


Viviamo in comunione vera e santa,


fratelli nella fede e la speranza.

3.
Lo Spirito di Dio è fuoco vivo,


è carità che accende l’universo.


S’incontreranno i popoli del mondo


nell’unico linguaggio dell’amore.


I poveri saranno consolati,


giustizia e pace in lui si abbracceranno.

1^ Antifona
Cantate al Signore, inneggiate al suo nome,
a lui che è portato sulle nubi del cielo, alleluia..
SALMO 67, 2-11  (I) L'ingresso trionfale del Signore


Sorga Dio, i suoi nemici si disperdano *
e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano. 

Come si disperde il fumo, tu li disperdi; †
come fonde la cera di fronte al fuoco, *
periscano gli empi davanti a Dio. 

I giusti invece si rallegrino, †
esultino davanti a Dio *
e cantino di gioia. 

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome, *
spianate la strada a chi cavalca le nubi: 
«Signore» è il suo nome, *
gioite davanti a lui. 

Padre degli orfani e difensore delle vedove *
è Dio nella sua santa dimora. 

Ai derelitti Dio fa abitare una casa, †
fa uscire con gioia i prigionieri; *
solo i ribelli abbandona in arida terra. 

Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, *
quando camminavi per il deserto, tremò la terra,
stillarono i cieli davanti al Dio del Sinai, *
davanti a Dio, il Dio di Israele. 

Pioggia abbondante riversavi, o Dio, *
rinvigorivi la tua eredità esausta. 
E il tuo popolo abitò il paese *
che nel tuo amore, o Dio, preparasti al misero.
Gloria…

1^ Antifona
Cantate al Signore, inneggiate al suo nome,
a lui che è portato sulle nubi del cielo, alleluia..

Orazione

O Dio, soccorritore degli orfani e delle vedove, che hai innalzato sulle nubi il tuo Figlio risorto, donaci di appartenere al popolo degli umili, per essere da te accompagnati attraverso il deserto, fino alla patria eterna. 
Per Cristo nostro Signore.

Amen

Versetto

V. Il Signore aprì gli occhi ai discepoli, alleluia,
R. ed essi compresero le Scritture, alleluia.
Prima Lettura
Dalle lettera agli Efesini di san Paolo, apostolo 4, 1-24
Ascendendo in cielo, Cristo ha distribuito doni agli uomini
Fratelli, vi esorto io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo sta scritto:
Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini (Sal 67, 19).
Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.
E' lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.
Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani nella vanità della loro mente, accecati nei loro pensieri, estranei alla vita di Dio a causa dell'ignoranza che è in loro, e per la durezza del loro cuore. Diventati così insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza, commettendo ogni sorta di impurità con avidità insaziabile.
Ma voi non così avete imparato a conoscere Cristo, se proprio gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, per la quale dovete deporre l'uomo vecchio con la condotta di prima, l'uomo che si corrompe dietro le passioni ingannatrici e dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera 
Responsorio    Cfr. Ef 4,8 (Sal 67, 19); Sal 46, 6
Rit. 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore.
S. Cristo, ascendendo in cielo, ha portato con sé i prigionieri, * ha distribuito doni agli uomini, alleluia. Rit.
S. Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba: * ha distribuito doni agli uomini, alleluia. Rit.
2^ Antifona
Cristo, salito in alto,
ha liberato i prigionieri, alleluia.

SALMO 67, 12-24  (II)  L'ingresso trionfale del Signore

Il Signore annunzia una notizia, *
le messaggere di vittoria sono grande schiera: 
«Fuggono i re, fuggono gli eserciti, *
anche le donne si dividono il bottino. 

Mentre voi dormite tra gli ovili, †
splendono d'argento le ali della colomba, *
le sue piume di riflessi d'oro». 

Quando disperdeva i re l'Onnipotente, *
nevicava sullo Zalmon. 

Monte di Dio, il monte di Basan, *
monte dalle alte cime, il monte di Basan. 

Perché invidiate, o monti dalle alte cime, †
il monte che Dio ha scelto a sua dimora? *
Il Signore lo abiterà per sempre. 

I carri di Dio sono migliaia e migliaia: *
il Signore viene dal Sinai nel santuario. 

Sei salito in alto conducendo prigionieri, †
hai ricevuto uomini in tributo: *
anche i ribelli abiteranno presso il Signore Dio. 

Benedetto il Signore sempre; *
ha cura di noi il Dio della salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; *
il Signore Dio libera dalla morte. 

Sì, Dio schiaccerà il capo dei suoi nemici, *
la testa altera di chi percorre la via del delitto. 

Ha detto il Signore: «Da Basan li farò tornare, *
li farò tornare dagli abissi del mare, 

perché il tuo piede si bagni nel sangue, *
e la lingua dei tuoi cani 
riceva la sua parte tra i nemici».
Gloria…

2^ Antifona
Cristo, salito in alto,
ha liberato i prigionieri, alleluia.

Orazione

O Dio, che continuamente salvi e liberi, in virtù della risurrezione del tuo Figlio, donaci la conversione del cuore, perché possiamo sperimentare la liberazione piena da ogni male, da ogni peccato e dalla morte.
Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Versetto

V. Se siete risorti con Cristo, alleluia;

R. cercate le cose di lassù, alleluia.
Seconda Lettura
Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo
(Disc. sull'Ascensione del Signore, ed. A. Mai, 98, 1-2; PLS 2, 494-495)
Nessuno è mai salito al cielo,
fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo.
Oggi nostro Signore Gesù Cristo è asceso al cielo. Con lui salga pure il nostro cuore.
Ascoltiamo l'apostolo Paolo che proclama: «Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio. Pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra» (Col 3, 1-2). Come egli è asceso e non si è allontanato da noi, così anche noi già siamo lassù con lui, benché nel nostro corpo non si sia ancora avverato ciò che ci è promesso.
Cristo è ormai esaltato al di sopra dei cieli, ma soffre qui in terra tutte le tribolazioni che noi sopportiamo come sue membra. Di questo diede assicurazione facendo sentire quel grido: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?» (At 9, 4). E così pure: «Io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare»(Mt 25, 35).
Perché allora anche noi non fatichiamo su questa terra, in maniera da riposare già con Cristo in cielo, noi che siamo uniti al nostro Salvatore attraverso la fede, la speranza e la carità? Cristo, infatti, pur trovandosi lassù, resta ancora con noi. E noi, similmente, pur dimorando quaggiù, siamo già con lui. E Cristo può assumere questo comportamento in forza della sua divinità e onnipotenza. A noi, invece, è possibile, non perché siamo esseri divini, ma per l'amore che nutriamo per lui. Egli non abbandonò il cielo, discendendo fino a noi; e nemmeno si è allontanato da noi, quando di nuovo è salito al cielo. Infatti egli stesso dà testimonianza di trovarsi lassù mentre era qui in terra: Nessuno è mai salito al cielo fuorché colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo, che è in cielo (cfr. Gv 3, 13).
Questa affermazione fu pronunciata per sottolineare l'unità tra lui nostro capo e noi suo corpo. Quindi nessuno può compiere un simile atto se non Cristo, perché anche noi siamo lui, per il fatto che egli è il Figlio dell'uomo per noi, e noi siamo figli di Dio per lui.
Così si esprime l'Apostolo parlando di questa realtà: «Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo» (1 Cor 12,12). L'Apostolo non dice: «Così Cristo», ma sottolinea: «Così anche Cristo». Cristo dunque ha molte membra, ma un solo corpo.
Perciò egli è disceso dal cielo per la sua misericordia e non è salito se non lui, mentre noi unicamente per grazia siamo saliti in lui. E così non discese se non Cristo e non è salito se non Cristo. Questo non perché la dignità del capo sia confusa nel corpo, ma perché l'unità del corpo non sia separata dal capo.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio   Cfr. At 1, 3. 9. 4

Rit. 
Lode e gloria a te, lode e gloria a te

luce del mattino, lode e gloria a te.

S. Gesù si mostrò agli apostoli vivo, dopo la sua passione, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. * Poi fu elevato in alto e una nube lo sottrasse al loro sguardo, alleluia. Rit.

S. Mentre si trovava a tavola con loro, ordinò di non allontanarsi, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre. * Poi fu elevato in alto e una nube lo sottrasse al loro sguardo, alleluia. Rit.
3^ Antifona
Ecco, appare nel santuario del cielo
il corteo del mio Dio, del mio re, alleluia.
SALMO 67, 25-36  (III)  L'ingresso trionfale del Signore

Appare il tuo corteo, Dio, *
il corteo del mio Dio, del mio re, nel santuario. 

Precedono i cantori, †
seguono ultimi i citaredi, *
in mezzo le fanciulle che battono cembali. 

«Benedite Dio nelle vostre assemblee, *
benedite il Signore, voi della stirpe di Israele». 

Ecco, Beniamino, il più giovane, †
guida i capi di Giuda nelle loro schiere, *
i capi di Zàbulon, i capi di Nèftali. 

Dispiega, Dio, la tua potenza, *
conferma, Dio, quanto hai fatto per noi. 
Per il tuo tempio, in Gerusalemme, *
a te i re porteranno doni. 

Minaccia la belva dei canneti, †
il branco dei tori con i vitelli dei popoli: *
si prostrino portando verghe d'argento; 

disperdi i popoli che amano la guerra. †
Verranno i grandi dall'Egitto, *
l'Etiopia tenderà le mani a Dio. 

Regni della terra, cantate a Dio, *
cantate inni al Signore; 
egli nei cieli cavalca, nei cieli eterni, *
ecco, tuona con voce potente. 

Riconoscete a Dio la sua potenza, †
la sua maestà su Israele, *
la sua potenza sopra le nubi. 

Terribile sei, Dio, dal tuo santuario; †
il Dio d'Israele dà forza e vigore al suo popolo, *
sia benedetto Dio.

Gloria…

3^ Antifona
Ecco, appare nel santuario del cielo
il corteo del mio Dio, del mio re, alleluia.
Orazione

O Dio, che hai risuscitato da morte il tuo Figlio prediletto, ricopri tutta la terra con la potenza del tuo Spirito, perché gli uomini di ogni popolo, razza, lingua e nazione, riconoscano la maestà del tuo Cristo e un unico inno di benedizione unisca le genti del mondo intero.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Luca (24,46-53)

Gesù si staccò da loro e fu portato verso il cielo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:   «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. 

E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto». 

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio.
Parola del Signore

Alleluia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera
Inno Te Deum 
Te noi lodiamo Dio: 

te confessiamo Signore.

Te, eterno Padre, 

venera il mondo intero.

A te gli angeli tutti 

a te i cieli ed ogni potestà

a te i cherubini e i serafini 

con incessante voce proclamano:

Santo, santo, Santo, 

il Signore, Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni 

della maestosa tua gloria.

Te il glorioso coro degli apostoli; 

te la schiera esultante dei profeti;

te loda la candida 

moltitudine dei martiri.
Te per il mondo intero, 

professa la santa Chiesa – 
o Padre nostro 

d’immensa maestà,

con il venerando

tuo vero ed unico Figlio

e lo Spirito Santo 

nostro Consolatore.

Tu, re glorioso, Cristo, 

Tu Figlio eterno del Padre,

Tu, per salvare l’uomo, 

sei nato dal grembo della Vergine,

Tu hai sradicato 

il pungiglione della morte, − 
e aperto ai credenti 

il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio,

nella gloria del Padre,

crediamo ritornerai 

per il giudizio finale.

A Te, dunque, chiediamo 

vieni in aiuto ai tuoi servi,

che hai voluto redimere 

con il tuo sangue prezioso.

Fa’ che un giorno possiamo 

esser accolti anche noi 

nel numero dei tuoi santi 

nella gloria eterna.

Salva il tuo popolo, Signore, 

e benedici la tua eredità.

E governali e sostienili 

per la vita eterna.

Giorno per giorno 

ti benediciamo

e lodiamo il tuo nome nei secoli

e nei secoli dei secoli.

Degnati, oggi Signore, 

di custodirci senza peccato.

Abbi pietà di noi, Signore, 

abbi pietà di noi.

Abbi misericordia di noi, Signore, 

poiché abbiamo sperato in te.

In te, Signore, ho sperato, 

non sia confuso in eterno.

Orazione

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è Dio...
R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

S. Benediciamo il Signore. 

T. Rendiamo grazie a Dio.
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